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L’EDITORIALEL’EDITORIALE
di Alessandro Asta

Tanti tabù da sfatare
in un palcoscenico
bello e affascinante

Se qualcosa la Coppa Italia ha insegnato 
nel recente passato è che nulla è davvero 
scontato. Certo, di avversarie toste e coria-
cee da fronteggiare ce ne sono a iosa (e gli 
Shark di Repesa e del vulcanico presiden-


te Antonini sono probabilmente il cliente 
più scomodo da incontrare), tuttavia la 
Trieste di questa stagione ha il DNA di chi 
sa ciò che vuole. Anche per sfidare la sfor-
tuna che, con l’infortunio di Ross, sembra 
essersi messa nuovamente di traverso per 
questo team. Nonostante tutto questo, 
all’Inalpi Arena ci si può ugualmente di-
vertire e togliersi qualche soddisfazione, 
su un parquet che questa squadra e que-
sto sodalizio meritano di calcare dopo un 
girone d’andata da protagonisti.
Si può dunque fare meglio di quanto acca-
duto alle Final Eight del recente passato? 
La risposta è affermativa.
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PH
 N

ed
ok

PH
 N

ed
ok

THE FINALTHE FINAL
COUNTDOWNCOUNTDOWN





PAG. 3  |  CITY SPORT |  Mercoledì 12 febbraio 2025  340 2841104   citysport@hotmail.it

BA S K E T   COPPA ITAL IA   citysporttrieste

I BIANCOROSSI GIULIANI A TORINO PER ESSERE TRA LE PROTAGONISTE DELLE FINAL EIGHT

Trieste, giocati le tue carte
Ai quarti contro gli Shark 
sono tanti i tabù da sfatare
Nonostante l’infortunio di Ross, questo team vuole lasciare il segno

bre a Valmaura). Serve dunque sfatare 
questa sorta di tabù contro Notae e 
soci, ma non solo…

LE ULTIME “SBIADITE” APPARIZIO-
NI ALLE FINAL EIGHT I recenti pas-
saggi biancorossi in Coppa Italia pri-
ma della retrocessione di due stagioni 
fa, probabilmente non se li ricorderà 
quasi nessuno all’ombra di San Giu-
sto. E c’è un motivo abbastanza lam-
pante: la Pallacanestro Trieste, nelle 
ultime due esperienze di Final Eight, è 
sempre uscita al primo turno. I prece-
denti parlano chiaro: sia nella stagione 
2020/2021 (sconfitta contro Tortona 
per 82-94) che quella dell’anno prece-
dente (al Forum di Assago la “bestia 
nera” Brindisi vinse 93-81 quando c’e-
ra ancora Eugenio Dalmasson come 
head coach), ci fu davvero poca gloria 
per i giuliani. Di sicuro, quella che ri-
mane più nei cuori dei tifosi è la Coppa 
Italia del 1994-1995, quando la Trieste 
di Steve Burtt andò a un passo dall’im-
presa, cedendo nella finale contro la 
Benetton Treviso. Una sorta di “zenit” 
biancorosso, mai più raggiunto negli 
anni a seguire.

TRIESTE, IMPARA DA “MIKI” E DA 
MARKEL… Nell’attuale roster, c’è più 
di qualcuno che la Coppa Italia l’ha già 
alzata al cielo: pensiamo a Ruzzier con 
la maglia di Cremona e, giusto un anno 
fa, a Brown che ha trionfato con la ma-
glia di Napoli. Vissuti diversi, ma un 
denominatore comune: quello di avere 
in squadra l’esperienza giusta per que-
sto tipo di appuntamenti importanti. 
Senza paura quindi, sin dalla palla a 
due, consapevoli che nel basket nulla 
è scritto. Specialmente alle Final Eight.

  Coach Jamion Christian (in alto) e Markel Brown (in basso): 
pur non al completo, all’Inalpi Arena Trieste ha intenzione
di dare battaglia

P
rima di tutto, c’è da allontana-
re sfortuna e cattivi pensieri. 
Perché quando la Dea Benda-
ta continua a ritorcersi con-

tro e a riempire l’infermeria (e senza 
Colbey Ross, infortunatosi la scorsa 
settimana, il cammino è decisamente 
molto più in salita) non c’è niente di 
peggio che piangersi addosso. Ma una 
cosa la Pallacanestro Trieste ha dimo-
strato sin qui: le motivazioni e l’orgo-
glio sono più forti dei malanni fisici. Ed 
è con questo spirito - e fortunatamen-
te con un McDermott in più nel 
motore - che i biancorossi si 
fiondano nelle Final Eight 
di Coppa Italia di Torino: 
non solo per regalarsi i ri-
flettori di un palcosceni-
co importante, ma anche 
per ritagliarsi un ruolo 
da protagonista. Nono-
stante la sorte avversa, 
che sin qui è sempre stata 
fedele “compagna” dei giuliani.

LA PEGGIOR RIVALE POSSIBILE DA 
INCONTRARE? Certamente, guardan-
do all’avversaria dei quarti di finale, i 
polsi potrebbero già tremare ben prima 
della palla a due di giovedì 13 febbraio 
alle 20.45. Anche perché la Trapani di 
Justin Repesa è cliente scomodissimo, 
per forza del collettivo e per ambizioni 
(ma di questo ne parliamo più speci-
ficatamente nel pezzo dedicato al so-
dalizio del presidente Antonini). Ma in 
una gara secca può succedere davvero 
di tutto e Trieste è perfettamente con-
sapevole di tutto questo. Di sicuro, già 
dallo scorso anno, aver incrociato gli 
Shark è sempre stato un affare diffici-
le per i biancorossi, mai vincenti nelle 
precedenti sfide giocate sia in A2 che 
in questa stagione di massima serie 
(leggi, il 93-98 dello scorso 17 novem-

Tra i 
giuliani

c’è Brown
ad aver già

vinto il
trofeo
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LE ALTRE SQUADRE L’ANALISI DI TUTTI I TEAM CHE PARTECIPANO ALLA KERMESSE

C’è subito Bologna - Milano
Brescia e Trento sono favorite
contro Tortona e Reggio Emilia
Chi vince tra Trapani e Trieste affronta Dolomiti o Unahotels

  In alto, Zach Leday (PH Olimpia), tra i migliori 
dell’EA7. Sotto, l’entusiasmo della Dolomiti Energia
(PH Aquila Basket)

O
ltre alla sfida tra Trapani e Trie-
ste di cui abbiamo già abbon-
dantemente parlato, analizzia-
mo gli altri accoppiamenti dei 

quarti di finale.

GERMANI BRESCIA -
BERTRAM TORTONA
Prima della classe al giro di boa della 
regular season contro ottava forza del 
campionato, sulla carta il match legger-
mente più “squilibrato” degli altri. 
La Germani di Beppe Poeta è 
squadra che ha fatto vedere 
probabilmente la continuità 
migliore di rendimento nel 
girone di andata, con tanta 
esperienza a disposizione 
nel roster (Della Valle e Bi-
lan si presentano da soli), 
un’eccellente cabina di regia 
(Ivanovic sta facendo benissi-
mo sin qui) e rotazioni di qualità. 
Dall’altra parte della barricata c’è una 
Bertram che ha perso più di qualche ma-
tch nell’ultimo periodo, non arrivando al 
massimo della forma fisica all’appunta-
mento di Torino (pesa come un macigno 
anche l’infortunio di Strautins rimediato 
proprio al PalaTrieste). Brescia parte si-
curamente avvantaggiata, con le carte in 
regola per arrivare anche sino in fondo.

VIRTUS SEGAFREDO BOLOGNA -
EA7 EMPORIO ARMANI MILANO
Una prima parte di stagione con tanti alti 
e bassi (l’Eurolega e gli acciacchi hanno 
prosciugato le energie di entrambe…) 
porta al primo turno delle Final Eight la 
sfida infinita tra le due corazzate più rap-
presentative del basket italiano, arrivate 
rispettivamente al quarto e al quinto po-
sto a metà stagione. Quasi superfluo dire 
che questa è sfida da finalissima e non 
da quarto di finale, difficilissimo poter 
prevedere cosa possa accadere in questi 

Si
inizia

mercoledì
12 febbraio

alle ore
18.00

quaranta minuti: l’Olimpia sta recupe-
rando via via tutti gli infortunati (com-
preso Mirotic), idem la Virtus che senza 
Shengelia ha fatto fatica nel doppio con-
fronto tra campionato e coppa. Match 
dunque da “1X2”, appare evidente che la 
vincente di questo quarto diventa poi la 
principale indiziata per la vittoria finale.

QUANDO E DOVE VEDERE LE FINAL EIGHT

Questo il programma completo delle partite:

QUARTI DI FINALE 
Mercoledì 12 febbraio

Ore 18.00: BRESCIA - TORTONA
(DAZN, Eurosport 1, DMAX)

Ore 20.45: Bologna - Milano
(DAZN, Eurosport 1, DMAX)

Giovedì 13 febbraio
Ore 18.00: TRENTO - REGGIO EMILIA

(DAZN, Eurosport 1, DMAX)
Ore 20.45: TRAPANI - TRIESTE

(DAZN, Eurosport 1, DMAX)

SEMIFINALI
Sabato 15 febbraio

Ore 18.00:
vincente BRESCIA - TORTONA - vincente BOLOGNA - MILANO

(DAZN, Eurosport 2, DMAX)
Ore 20.45:

vincente TRENTO - REGGIANA - vincente TRAPANI - TRIESTE
(DAZN, Eurosport 2, DMAX)

FINALE
Domenica 16 febbraio

Ore 17.15 (DAZN, Eurosport 1, DMAX e Nove)

DOLOMITI ENERGIA TRENTINO -
UNAHOTELS REGGIO EMILIA
L’entusiasmo del team di Galbiati, sem-
pre a ricoprire posizioni di altissima 
classifica in campionato, contro la gran-
de duttilità dell’organico allenato da 
Priftis: puntiamo il nostro classico euro 
sulla Dolomiti, che spesso ha tolto le ca-
stagne dal fuoco con la classe cristalli-
na di Ford e Lamb, Reggio ha però tante 
armi a propria disposizione ed è diffi-
cile pensare a un quarto di finale poco 
combattuto. Oltretutto, da questa parti-
ta uscirà l’avversaria della vincente tra 
Trapani e Trieste, un motivo in più per 
seguirla. (A.A.)
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LA STORIA TANTE LE SORPRESE NON PREVISTE NEL CORSO DEGLI ULTIMI 25 ANNI DI TROFEO

È la coppa delle… “imprese”
Chi saprà sorprendere come
Avellino, Cremona e Torino?
Anche la vittoria di Napoli dello scorso anno è significativa

sorpresa: quella dell’Auxilium 
Torino di Beppe Poeta come 
capitano (che nell’edizione 
2025 proverà a vincere anche 
come allenatore) e di una stel-
la come Sasha Vujacic, ma an-
che di quel Deron Washington 
passato per la Pallacanestro 
Trieste nella stagione chiusa 
anticipatamente causa la pan-
demia. Si giocava in quell’oc-
casione al Mandela Forum di 
Firenze, l’avversaria in finale 
era la Germani Brescia (che 
vinse poi l’edizione 2023 delle 
Final Eight). E sempre a Firen-
ze - un anno dopo - fu la volta 
della Vanoli Cremona allenata 
da Meo Sacchetti, con un al-
tro volto noto in città come 
Michele Ruzzier nel roster 
lombardo che si impose sulla 
Brindisi di un altro ex bianco-
rosso come Adrian Banks.

CHI HA VINTO DI PIÙ IN 
COPPA ITALIA? A livello di 
squadra, è un terzetto a esse-
re le “regine” di questo trofeo: 
Milano, Treviso e Virtus Bo-
logna guardano tutti dall’alto 
verso il basso con ben otto 
finali vinte, a seguire - ma 
decisamente ben staccata - 
la Pallacanestro Varese con 
quattro. Nessun dubbio inve-
ce sull’allenatore che ha mag-
giormente scritto il proprio 
nome in questa kermesse: è 
Ettore Messina il leader indi-
scusso in panchina, attual-
mente a quota nove successi, 
seguito da tanti “vip” come 
Bucci, Nikolic, Peterson, Sac-
chetti e Pianigiani, fermi a tre 
coppe vinte. (A.A.)

  In alto, il trionfo del 2008 dell’AIR Avellino di Boniciolli e Cavaliero
  In basso quello di Cremona nel 2019, nel cui roster c’era Ruzzier

L
e sorprese sono quasi 
un marchio di fabbri-
ca della Coppa Italia: 
sia che si parli di “vit-

time illustri” durante la ker-
messe che - soprattutto - per 
tante outsider che sono stori-
camente riuscite ad arrivare 
in finale, piazzando il colpo 
gobbo.

UN SACCO DI COLPI DI SCE-
NA Di esempi ce ne sono a biz-
zeffe lungo tutta la storia del-
la competizione, ma forse è 
nel recentissimo passato che 
squadre senza particolari vel-
leità e pressioni di dover fare 
risultato a tutti i costi hanno 
poi scritto le pagine più belle 
e incredibili. Basterebbe già 
guardare a quanto successo 
dodici mesi fa per capire che 
alle Final Eight i sogni sono 
veramente desideri: il cammi-
no della GeVi Napoli, allenata 
da Igor Milicic (ed esonerato 
poi lo scorso mese di novem-
bre, causa le tante sconfitte 
consecutive che hanno con-
trassegnato i partenopei in 
questo inizio di stagione…) 
e collimato con la vittoria nel 
match decisivo contro l’Olim-
pia Milano. E di imprese analo-
ghe ce ne sono almeno tre, dal 
2000 ad oggi: quella dell’AIR 
Avellino dei triestini Daniele 
Cavaliero e Matteo Boniciolli, 
che nell’edizione targata 2008 
sbancò il parquet del PalaMa-
laguti di Casalecchio di Reno, 
battendo proprio i padroni di 
casa della Virtus Bologna allo-
ra sponsorizzata La Fortezza. 
Dieci stagioni dopo, un’altra 
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PRANZI e CENE

Giovedì e sabato
CALDAIA

Venerdì
MENÙ di PESCE

CAFFETTERIA

PANINI | TARTINE

STUZZICHINI FRITTI

INSALATONE

Vasto assortimento
VINI E BIRRE

VINO per ASPORTO

Si accettano prenotazioni per pranzi e ceneSi accettano prenotazioni per pranzi e cene

da Walter    Desyda Walter    Desy
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L’AVVERSARIA TRAPANI È UNA SQUADRA COMPLETA E CON UN ROSTER LUNGHISSIMO

Un mix di ottimi americani
e di italiani solidi ed esperti
Trieste, serve un’impresa!
Coach Repesa ha saputo dare equilibrio e far sentire tutti importanti

do per Yeboah, Stefano Gentile e 
Rossato: una “rosa” lunga, lunghis-
sima, che sforna rotazioni continue 
dalla panchina e che il buon Repe-
sa sta mixando alla grandissima.
Ci sono tutti gli ingredienti, a Tra-
pani, per togliersi delle belle sod-
disfazioni, pur da neopromossi, e 
a sorprendere è anche questa ine-
dita partnership societaria con il 
calcio e questa volontà sempre più 
manifesta di creare una sorta di 
polisportiva, che prenda esempio 
dalle grandi “capitali” spagnole e 
catalane in termini di organizzazio-
ne. Già, perché il presidente Anto-
nini, vulcanico ed entusiasta come 
la sua gente, sogna in grande anche 
nel pallone. Con la differenza che 
in quella a spicchi, almeno fin qui, 
qualche sua sparata onestamente 
esagerata ha trovato il conforto del 
parquet mentre allo stadio la situa-
zione è molto più complicata, con 
una classifica fin qui anonima (è a 
metà), ben tre allenatori cambiati 
(l’ultimo, Capuano, cacciato per 
gli insulti alla squadra) ed il bom-
ber Lescano andatosene a gennaio 
nonostante le 17 reti realizzate. Si 
è accasato ad Avellino, quattordi-
cesima formazione di cui veste la 
maglia: e ha solo 28 anni...
Insomma, le soddisfazioni che arri-
vano dalla pallacanestro, per ora, 
non sono state ripagate dal calcio. 
Trieste è avvisata: per stendere 
i siciliani, fra poche ore, servirà 
un’impresa, anche perché, per i 
biancorossi, vista l’enorme af-
fluenza di supporter siciliani, sarà 
come giocare in trasferta. Ma i no-
stri, quest’anno, hanno già fatto la 
scalpo a Milano e Bologna e allora 
sognare, arrivati fin qui, non costa 
proprio nulla.

Gabriele Lagonigro

  In alto, la carica di Justin Repesa, allenatore di Trapani Shark
  In basso, Jarrod Uthoff contrastato in difesa da Amar Alibegovic

L
a loro potenza, tecnica ed 
esplosività le abbiamo am-
mirate l’11 novembre scor-
so, nel match di via Flavia. 

Fu una delle partite più spettacola-
ri viste a Trieste negli ultimi anni, e 
la nostra avversaria una delle più 
complete sotto tutti i punti di vista 
fra quelle scese sul parquet bianco-
rosso da qualche stagione a questa 
parte.
Trapani, nei quarti di Coppa Ita-
lia, ci arriva senz’altro da favorita 
e non potrebbe essere altrimenti. 
Ha disputato una prima parte di 
campionato da assoluta protago-
nista, ha un roster di primo livel-
lo, un allenatore di esperienza, un 
presidente che non bada a spese 
e un ambiente caldo, in casa e non 
solo. La squadra siciliana è quella 
che si porta più tifosi al seguito in 
ogni trasferta. Qui, nel 98-93 chiuso 
con il 51% da due e il 45% da tre, 
i siciliani furono seguiti da almeno 
300 supporters e a Torino, giovedì, 
se ne prevedono molti, ma mol-
ti di più. Certo, non arrivano tutti 
dall’isola e in tanti vivono al nord 
ma comunque si sciroppano fior 
di chilometri ogni due settimane. 
Chapeau.
Ma al di là di un entusiasmo sen-
z’altro travolgente, la Pallacane-
stro Trieste, nel primo turno ad 
eliminazione diretta delle Final Ei-
ght, in programma domani alle ore 
20.45, deve concentrarsi soprattut-
to sulla qualità e quantità del roster 
trapanese. Uno dei più completi di 
tutta la Serie A e non è un caso che 
siano lassù in alto e che probabil-
mente ci rimarranno fino alla fine a 
contendersi lo scudetto. Da Notae 
a Horton, da Robinson a Galloway, 
da Alibegovic a Petrucelli, passan-





I NUMERI LA SCORSA SETTIMANA ERANO GIÀ STATI VENDUTI 38 MILA BIGLIETTI TOTALI

“Questa manifestazione festeggerà nel 2026 i cinquant’anni di vita”

Gandini, presidente Lega Basket
“Prossimo anno il mezzo secolo”

giunto Gandini - possa essere lo stimolo 
per realizzare l’edizione numero quat-
tro a Torino nel 2026, che celebrerà i 50 
anni della Coppa Italia, quando avremo 
bisogno di festeggiare un evento ormai 
diventato un punto di riferimento per la 
pallacanestro in Italia”.
Nel corso della presentazione sono sta-
ti inoltre snocciolati numeri importanti. 
Intanto, i 38 mila biglietti staccati, a una 
settimana dalla prima palla a due, per 
le cinque giornate di gare; un aumento 
del 7% rispetto allo stesso periodo del-
lo scorso anno e che evidenzia come la 
fame di pallacanestro sia sempre tanta. 
L’anno scorso gli spettatori totali furono 
45 mila e quest’anno, visto l’andamento 
della prevendita, si punta a superare il 
numero del 2024. Obiettivo non impos-
sibile. Già staccati inoltre 6 mila taglian-
di per la finale femminile di venerdì: un 
altro segnale di salute per l’intero movi-
mento. (G.L.)

“
Abbiamo trovato una comunanza 
di interessi veramente straordina-
ria per organizzare una settimana 
di eventi qui a Torino che si svi-

lupperà sotto varie forme”. Queste le pa-
role utilizzate dal presidente della Lega 
Basket di Serie A, Umberto Gandini, alla 
presentazione delle Final Eight di Coppa 
Italia, tenutasi a metà della scorsa set-
timana nel capoluogo piemontese. Nel 
corso della conferenza, è stato rimarca-
to come l’evento della Inalpi Arena non 
ospiterà solo il top della pallacanestro 
nazionale maschile ma sarà un vero e 
proprio festival baskettato con la Final 
Four femminile ed altre manifestazioni 
congiunte. Di particolare valore la pre-
senza a Torino del baskin, e riguardo a 
questa disciplina, nella quale militano 
assieme atleti normodotati e con disabi-
lità, Trieste è uno dei centri dove l’atti-
vità sta prendendo maggiormente piede. 
“Speriamo che questa Final Eight - ha ag-

  Il presidente della Lega Basket Serie A
  Umberto Gandini  PH Legabasket.it 
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I SUPPORTER UNA CINQUANTINA QUELLI DA TRIESTE, IN CASO DI SEMIFINALE MOLTI DI PIÙ

La Curva Nord presente domani
Fra le otto squadre in campo
Trapani quella con più tifosi
Dmax e Nove trasmetteranno le gare in chiaro, Dazn per gli abbonati

re la trasferta per l’eventuale 
semifinale, nel caso in cui, con 
Trapani, le cose dovessero an-
dare per il verso giusto.
E proprio i siciliani saranno 
quelli più rappresentati sugli 
spalti, come peraltro sta av-
venendo in tutte le trasferte 
del massimo campionato. Gli 
Shark, a ogni gara esterna, 
sono seguiti da almeno 300 ti-
fosi ma hanno toccato anche 
quota 500 a Brescia e a Mila-
no. La gran parte, naturalmen-
te, vive al nord ma comunque 
si spupazzano qualche cen-
tinaio di chilometri per muo-
versi ogni due week-end fra 
Veneto, Lombardia, Piemonte 
ed Emilia Romagna. Domani, 
contro di noi, potrebbero es-
sere persino di più. Brescia, 
Tortona, Reggio e Trento non 
dovrebbero portare masse di 
tifosi, almeno nella prima sfi-
da, e nemmeno l’Olimpia, che 
fuori casa non gode di gran se-
guito. Qualche numero in più 
potrebbe farlo la Virtus, an-
che per il richiamo della sfida 
con l’Armani.
La febbre, per tutti, salirà co-
munque nel week-end ed è lì 
che il palasport di Torino si 
riempirà di supporter con il 
tutto esaurito ormai da gior-
ni. Tutta la Final Eight si potrà 
vedere in diretta tv in chiaro 
su Dmax e Nove e in live stre-
aming su Dmax.it e Nove.tv. 
Anche Dazn trasmetterà tutti 
gli incontri per i suoi abbo-
nati. Ed è sicuro che l’intera 
Trieste sportiva, domani, sarà 
collegata e tiferà per i bianco-
rossi. (G.L.)

  Una cinquantina il gruppo della curva triestina più diversi altri tifosi autonomi:
questa la rappresentanza di supporter alabardati prevista domani a Torino

  La tifoseria di Trapani è quella che in Serie A ha seguito con più costanza 
la propria squadra in trasferta

I
nutile sottolineare come 
l’attesa sia spasmodica. 
Lo è in tutte le otto piaz-
ze (due lombarde, due 

emiliane, una piemontese, una 
trentina, una siciliana e una 
giuliana) che si giocheranno 
la Coppa Italia, ma tanto più 
in quelle meno abituate a vin-
cere. Milano e Bologna, che ol-
tretutto, ironia del destino, si 
affronteranno proprio oggi nel 
quarto di finale più emozio-
nante delle Final Eight, hanno 
anche altri obiettivi (ma non 
per questo saranno meno sul 
pezzo...), per tutte le altre, in-
vece, l’appuntamento dal 12 al 
16 febbraio sarà l’occasione 
per provare a portarsi a casa 
un trofeo, una chance più uni-
ca che rara.
E così l’entusiasmo cresce di 
ora in ora non solo nelle due 
capitali del basket nazionale, 
entrambe impegnate anche in 
questa stagione in Eurolega, 
ma anche a Brescia, Tortona, 
Trento, Reggio Emilia, Trapa-
ni e naturalmente Trieste. Le 
tifoserie di ogni singolo club 
si stanno preparando per se-
guire le sfide, chi dal vivo e 
chi naturalmente in tv o sui 
propri telefoni. Certo, non è 
facile raggiungere Torino a 
metà settimana e in orario se-
rale, e soprattutto senza sa-
pere se dopo due o tre giorni 
bisognerà ritornare un’altra 
volta nel capoluogo piemonte-
se, ma al di là delle difficoltà 
logistiche, all’Inalpi Arena do-
vrebbero essere presenti tutte 
le tifoserie organizzate. E quel-
la triestina, ovviamente, non 

mancherà all’appello.
Saranno una trentina i sup-
porters della Curva Nord che 
domani, alle 20.45, sventole-
ranno le bandiere biancoros-
se ma altri sicuramente si ag-
gregheranno autonomamente. 
Raggiungeranno Torino con 

mezzi propri ma già fanno sa-
pere che in caso di vittoria e 
di ritorno in campo sabato 
15, molto probabilmente ver-
ranno allestiti dei pullman. 
La stessa società giuliana si è 
detta disponibile a fornire un 
aiuto concreto ad organizza-
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LE OPINIONI PREVISIONI PRESSOCHÉ UGUALI SUL POSSIBILE CAMMINO DEI BIANCOROSSI

Giornalisti, giudizio unanime:
“Superando lo scoglio-Shark
si può fare strada a Torino”
“Sulla carta Trapani è più forte, ma ha anche tanta pressione addosso”

ed energia e, considerato che la Coppa 
è spesso stata vinta da squadre di se-
condo o terzo piano, perché quest’anno 
non potrebbe toccare ai biancorossi?”.

“Se Trieste dovesse passare il turno con 
l’altra neopromossa “corazzata” Trapa-
ni, penso che la squadra potrebbe esal-
tarsi in un crescendo di prestazioni - 
così Marco Stabile di “Telequattro” - in 
una competizione così tradizionalmente 
piena di sorprese, la prima partita può 
accendere l’entusiasmo nel gruppo e 
spostare gli equilibri complessivi. Con-
siderando poi che una delle big di Euro-
lega eliminerà immediatamente l’altra e 
guardando il rendimento da squadra da 
trasferta dei biancorossi - con giocatori 
esperti a guidare spogliatoio e momenti 
chiave come Brown e Brooks - ecco che 
tutto diventa possibile a Torino”.

“Basandomi sull’esperienza degli ultimi 
dieci anni in cui ci sono sempre state 
sorprese, le Final Eight arrivano in un 
momento della stagione dove le squa-
dre con ambizioni di coppa sono più 
distratte perché hanno obiettivi impor-
tanti in ambito europeo” è il giudizio 
infine di Francesco Freni della trasmis-
sione “Tripla de Tabela”. “Al contra-
rio, chi invece arriva leggera a livello 
di testa e con grande determinazione 
ha grandi chances di piazzare il colpo 
gobbo: a mio modo di vedere Trieste 
arriva a questa competizione tra le tre/
quattro squadre candidate a giocarsi 
le carte migliori. Per il quarto di finale, 
Trapani è tecnicamente superiore ma 
ha anche lo svantaggio di dover vincere 
a tutti i costi, al contrario i biancorossi 
non hanno ansia da prestazione e han-
no giocatori con la mentalità di chi ama 
vincere e odia perdere. Superato lo sco-
glio Shark, il cammino potrebbe essere 
maggiormente in discesa”. (A.A)

  Una schiacciata di Jeff Brooks, 
tra gli effettivi di Jamion Christian 

in grado di poter fare la differenza 
alle Final Eight

C
on buona approssimazione, 
superato il primo ostacolo 
Trieste potrà dire la sua: è 
questo il giudizio unanime di 

giornalisti e colleghi della comunica-
zione sportiva cittadina (nota bene: per 
tempistiche editoriali, le opinioni sono 
state raccolte prima dell’infortunio di 
Colbey Ross).

“Affrontiamo probabilmente la squadra 
più motivata di tutte, ma anche quella 
col fardello maggiore di pressione sul-
le spalle” commenta Raffaele Baldini 
de “Il Piccolo”. “Visti anche i tanti tifo-
si Shark che arriveranno per la Coppa 
Italia, giocheremo virtualmente fuori 
casa, Trapani sulla carta è superiore a 
Trieste, ma se i siciliani arrivano tesi 
a questo confronto la loro partita può 
diventare più complessa. La nostra è 
una squadra che arriva con una solidi-
tà mentale diversa rispetto al passato, 
l’arrendevolezza delle precedenti ulti-
me esperienze alle Final Eight lascia 
spazio a qualche ambizione in 
più. Con questa convinzione, 
Trieste può fare strada a To-
rino”

“Le Final Four sono una ve-
trina per la società e un pre-
mio alla perseveranza di Ar-
cieri e Christian soprattutto” 
afferma invece Andrea Saule 
della TGR FVG, “dodici mesi fa 
la squadra perdeva a Latina e oggi 
si trova a competere per un titolo na-
zionale. Trovo importante la presenza 
di Matiasic, per far vedere a tutti cosa 
è Trieste oggi. Di fronte forse il peggior 
cliente delle altre sette, perché Trapani 
è una squadra che punta al titolo forse 
più di Milano e Bologna, che tra Euro-
lega e campionato hanno altri obiettivi. 
Sono curioso di vedere come sarà inse-

rito McDermott in un contesto che fun-
ziona e che difficilmente sarà toccato 
per un appuntamento dove per la prima 
volta Trieste parte con ambizione. Sul 
campo, può succedere di tutto come in 
tutte le gare secche, fondamentale sarà 
riuscire a registrare la difesa su Robin-
son e i piccoli in generale: in caso di suc-
cesso, si andrebbe avanti di entusiasmo 

“Tutto
è possibile,
disponendo

di tanti
giocatori
esperti”
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